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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n 1414…………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
05.10.10.…..…al 20.10.10……………………. ai sensi e per gli effetti dell’art.124 
1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono pervenute 
opposizioni.  

 
 

Monte di Procida, lì 05.10.10                                          
                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
D.ssa Giulia Di Matteo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
                                                                                                           

…………………………………. 
 

Si attesta che il presente atto è copia conforme all’originale. 
 
Monte di Procida, lì___________ 

 
Il Responsabile del Servizio Segreteria 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 32     del  21/9/2010 
 
 

OGGETTO: Richiesta  dei Consiglieri Comunali prot. n. 12335 del 2/9/2010. 
Interpellanza di cui al punto 1) relativa  a problematiche periferie di confine. 
 

 

L’anno duemiladieci il giorno ventuno del mese di settembre   alle  ore 09,45 nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio Comunale in data  17/9/2010  prot. n. 12934,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in  seduta  pubblica d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Rag. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n.  12  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 

 X 

 

X 

 

X 

X 

X 

 

X 

 

X  

 

 X 

 

X 

 

  

 

X 

 

X 

  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

 X 

X 

X 

X 

 

 

 

X 

X 

 

 

  

 

 

 

X 

X 

X 

 

 

X 

 

Giustificano l’assenza i Sxigg. Consiglieri:  

Partecipa l’Assessore Esterno Cap. Salvatore Costigliola 

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  



 

Ad inizio di seduta il consigliere Petrone preliminarmente ringrazia i colleghi 
di minoranza per la solidarietà offerta che consente il confronto politico su 
posizioni diverse ed almeno la possibilità di rappresentare le diverse vedute 
che,  se anche  si tradurrà solo  in uno sfogo, sarà  almeno dà soddisfazione e 
di non poco conto a fronte dell’attività che un consigliere comunale si prefigge 
di attuare. 
Di seguito passa ad illustrare l’interpellanza di cui al punto 1) dell’o.d.g. 
ricordando che da sempre, anche in assenza di delega specifica, ha sempre 
rivolto particolare attenzione alle problematiche delle periferie producendo 
una copiosa attività di indirizzo e note ed esponendosi anche con la parte 
gestionale. Ricorda che sulle problematiche delle periferie già si è discusso in 
sede consiliare e che forte è stato l’impegno anche per far comprendere alla 
parte gestionale  che non necessita la presenza quotidiana dell’amministratore 
per assicurare l’attività di gestione .Vede con favore la ripresa di dialogo  tra i 
Comuni di Bacoli e Monte di Procida anche  se il deliberato dell’ultima 
riunione congiunta degli esecutivi non lo soddisfa appieno. Sottolinea  che si è 
convenuto di richiedere al Ministero dell’Interno una postazione della Polizia 
di Stato a Cappella e rimarca che Cappella non è un Bronx e che si ritiene 
soddisfatto già dalla operatività dei Carabinieri. Ritiene che basterebbe una 
buona collaborazione tra i due Comuni anche in materia di Polizia locale  per 
garantire la presenza operativa nelle periferie. Ricorda che è stato emanato un 
ordine di servizio  per il locale Comando Vigili al quale non è però seguita 
un’attività di pressing con la conseguenza che effetti concreti non sono stati 
riscontrati. Dichiara che la deliberazione n. 51 dell’11 marzo scorso 
finalmente il 23 luglio è stata pubblicata con sforzo e  senza recare in allegato 
la nota 6444 della quale  proponeva la presa d’atto. Ricorda che la delibera di 
Giunta n. 142 del giugno 2009 fotografa tutte le criticità tra le quali il mancato 
spazzamento del tratto di strada ricadente nel Comune di Bacoliee ricorda di 
aver anche inviato una nota riservata al Prefetto Cimmino per segnalare la 
presenza di cicatrici sul manto stradale spesso causa di sinistri. Dichiara di 
aver fatto una  brutta figura a Cappella  allorché aveva assicurato che erano 
stati stanziati 30.000,00 € per via Androne per un intervento che poi logiche di 
contenimento della spesa ed esigenze di bilancio non hanno reso possibile. 
Afferma che all’interno del Casale  è stato instaurato un piccolo laboratorio 
d’arte per risvegliare il lato culturale del posto e sottolinea che l’assessore 
Prodigio addossa a lui il fallimento di varie iniziative asserendo una volta  che 
in passato non sedeva lui in Giunta  bensì Petrone e l’altra  che non è stato 
fatto di più perché Petrone ha mollato. 
Entra in aula in consigliere Anzalone. I presenti sono  14.). Continua 
affermando che le sue innumerevoli note sono rimaste lettera morta  e che non 
ha avuto il supporto dei funzionari comunali. Ritiene che l’attivazione di un 
laboratorio teatrale contribuirebbe a risvegliare la speranza  ricordando 
quanto il Casale si sentì coinvolto nella organizzazione di un concerto che lì si 
tenne. Chiede di ottenere copia delle note interlocutorie intercorse tra il  
 

Comune,la Provincia e la Regione  per l’utilizzo di fondi FAS. Consegna al 
tavolo della presidenza varie note perché siano allegate al verbale e ringrazia il 
Presidente del Consiglio che gli ha consentito di sforare i  tempi d’intervento 
regolamentari. 
Il Presidente del Consiglio, rag. Colandrea,  chiede ai consiglieri di essere più 
coincisi nei loro interventi atteso che l’odg è nutrito , che il consigliere Petrone 
ha parlato per ben 28 minuti e che si sta trattando solo il primo dei nove punti 
iscritti. 
Il capogruppo Fevola ricorda che già in sede di riunione dei capigruppo si è 
convenuto di rispettare i tempi regolamentari ed invita i consiglieri di 
maggioranza, ove non si ottemperi, ad abbandonare l’aula. 
Il capogruppo Pugliese  si dichiara orgoglioso della richiesta che ha originato 
la odierna seduta , risultato politico importante che denota la messa al bando di 
protagonismi ed evidenzia che l’opposizione potrebbe invece aver interesse 
politico a non stimolare l’attenzione sulle periferie  . Sottolinea che la richiesta 
di Consiglio è stata protocollata il 2 settembre scorso e che solo il 16 settembre 
è stata convocata la conferenza dei capigruppo nonostante il 10 settembre sia 
stata consegnata un’altra richiesta urgente di convocazione  puntata a trattare 
con urgenza la problematica dei locali messi a disposizione dell’ICS Vespucci 
per sopperire all’impossibilità di utilizzo della sede succursale di via 
Panoramica. Fa presente che in sede di riunione dei capigruppo si è tentato di 
far trattare gli argomenti richiesti insieme alla salvaguarda degli equilibri di 
bilancio , tentativo che ha reso più accesi i toni della discussione. Al Presidente 
del Consiglio ricorda  che i tempi previsti dal regolamento sono di 10 minuti per 
l’intervento e cinque per la replica , tempi che si raddoppiano se interviene un 
solo consigliere a nome del suo gruppo. Guarda con favore  alla nascita di 
nuove compagini associative che mettono in campo interventi ed iniziative  e 
dichiara di aver visto grandi potenzialità nell’Associazione di Cappella  
emancipatasi dalla politica. Rimarca che ad una inerzia di oltre due anni è 
seguita una riunione di Giunta congiunta tra Bacoli e Monte di Procida e 
sottolinea che alle intese dei Consigli comunali congiunti del 2008 nulla è 
seguito. Ricorda che si dette mandato ai segretari comunali di studiare e 
proporre  forme di gestione associata, si parlò del vigile unico per 
razionalizzare le risorse, rileva che ad oggi non funzionano ancora come 
dovrebbero le telecamere installate, permangono i problemi per il centro storico 
a più riprese interessato da allagamenti. Consegna al banco della presidenza un 
documento recante invito al Consiglio a deliberare  sui sette punti proposti nello 
stesso e sul mandato al Sindaco ed alla Giunta  perché siano adempiuti gli 
indirizzi emersi dalle adunanze consiliari congiunte di Bacoli e Monte di 
Procida del 2008. 
L’assessore Prodigio sottolinea che sulle tematiche di Cappella  si sono 
cimentati un po’ tutti. Contesta al consigliere Pugliese l’asserzione di un 
interesse personale al di sopra degli interessi del paese che dovrebbe informare 
l’azione della minoranza. Ammette che difetta lo spazzamento  ma afferma che 
da un po’ di tempo le cose stanno cambiando e che la nuova Amministrazione di 
Bacoli è stata accogliente, propositiva e collaborativa. Tra un po’ la Flegrea 
lavoro sarà municipalizzata  e ciò permetterà lo spazzamento a Cappella anche 



da parte del Comune di Bacoli. Ringrazia le Associazioni per la loro azione di 
stimolo. Dichiara di vivere a Cappella  e che i problemi di Cappella non gli 
sfuggono, che sa bene che la condotta fognaria versa in condizioni fatiscenti, 
d’altronde recente è stato l’allagamento del sito archeologico , problema che è 
stato risolto consentendo così la  messa a disposizione del sito alle 
Associazioni. Comunica che il sopralluogo effettuato il giorno precedente a 
Torregaveta  ha evidenziato la ristrettezza delle caditoie  ad opera di strati di 
asfalto  ed assicura che si porrà subito mano a lavori per scongiurare 
allagamenti. Comunica che il Comune di Bacoli ha accolto l’invito a 
collaborare tra i due corpi di Polizia Locale e che il nostro Comune ha messo 
a disposizione un ufficio per la finalità. Fa presente che insieme all’assessore 
Costigliola  sta portando avanti un’opera di ascolto dei cittadini a Cappella. 
(Entra in aula l’assessore esterno Iorio).Sottolinea che Cappella è servita da 
un servizio scuolabus che non c’è mai stato , che per il terzo anno e con 
grande successo  si realizza il campus scuola estivo, che a via Caranfe è stato 
realizzato il sistema  fognario, che è stato realizzato l’impianto di pubblica 
illuminazione a via Caputiello ove è stato anche rifatto il manto stradale. 
Preannuncia che ci si avvia verso una fase di importanti lavori per Cappella e 
ritiene che la gente capirà che l’impegno profuso dall’Amministrazione è stato 
adeguato. 
Il consigliere Illiano chiede di sapere  che fine abbia fatto la previsione di 
stanziamento di € 100.000,00 per via Petrara ed a lui risponde Prodigio 
asserendo che trattasi di fondi regionali. 
Il consigliere Pugliese ribatte all’assessore Prodigio precisando  che ha inteso 
dire che potrebbe essere interesse della minoranza non fare attività politica e 
risvegliare l’interesse su Cappella  ma che invece la minoranza vuole essere di 
stimolo per una azione politica efficace  nell’interesse dei cittadini. 
Propone quindi l’inversione dell’odg per trattare a seguire l’argomento di cui 
punto 6) che vede cittadini in aula interessati all’argomento. 
L’inversione dell’odg, posta in votazione, viene approvata con voti favorevoli 
unanimi espressi per alzata di mano. 
 

 


